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LA COMMISSIONE CAN D 
    

IL RIEPILOGO DELLA STAGIONE 
aggiornato al 11 novembre 2010  

    
TOTALE GARE DESIGNATE  1346   
DI CUI    
    
NEL CAMPIONATO  889   
      
IN COPPA ITALIA 150   
      
NEGLI ALLIEVI NAZIONALI 350   
(di queste 43 ai Cra)    
    
GARE DI CAMPIONATO OGGETTO DI STATISTICA 889   
SEGNI 1 375          42,18  % 
SEGNI X 254          28,57  % 
SEGNI 2 260          29,25 % 
    
CALCI DI RIGORE SQUADRE DI CASA 171   
CALCI DI RIGORE SQUADRE IN TRASFERTA 126   
MEDIA CALCI DI RIGORE                0,334    
    
ESPULSI SQUADRE DI CASA 211   
ESPULSI SQUADRE IN TRASFERTA 222   
MEDIA ESPULSI A PARTITA                0,487    
    
AMMONITI SQUADRE DI CASA 2339   
AMMONITI SQUADRE IN TRASFERTA 2343   
MEDIA AMMONITI A PARTITA                5,267    
    
GOL SQUADRE DI CASA                  1241   
GOL SQUADRE IN TRASFERTA 995   
MEDIA GOL A PARTITA                2,470    
    
ARBITRI IMPEGNATI  186    
      
MEDIA IMPEGNI PER ARBITRO              7,231    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LE PILLOLE 
 
Tarcisio Serena – da luglio al timone della Can D – insieme a tutta la commissione sta ovviamente  
testando tutti gli effettivi. Nel solco voluto dal Comitato Nazionale e dai precedenti responsabili 
della Commissione, è diminuito il numero degli effettivi a disposizione per consentire un più 
continuo impegno sui campi di gara. 
Inizialmente erano 191 gli arbitri e 350 gli assistenti. Ad oggi le forze si sono ridotte per molteplici  
motivi.  
Cinque gli arbitri che non hanno assolutamente diretto gare nella stagione e per tutti cinque storie 
diverse. 
Emanuele Cocchiara da Piacenza ha deciso di lasciare Can D ma non la tessera di arbitro “di cui 
vado fiero” : l’affidamento della direzione di una filiale del gruppo bancario dove lavora non gli 
avrebbe consentito di proseguire l’attività con l’indispensabile continuo impegno. Per lui la voglia 
di rimanere nell’Aia è comunque tanta e non sarà difficile rivederlo in campo in regione o sugli 
spalti ad osservare i colleghi. 
Stevie Albert da Roma 1, esordiente in Can D, dopo aver diretto l’amichevole Fidene – Roma 
Primavera il 26 agosto, è volato, per motivi di studio, in Germania dove attualmente si trova. Per lui 
congedo probabilmente fino a giugno per poi verificare se esistono le condizioni per continuare. 
Marco Battistino da Torino è invece “tormentato” da improcrastinabili impegni di lavoro che non 
gli hanno consentito di svolgere i raduni e la preparazione. Probabilmente – visto che questa è la sua 
quarta stagione in Can D – la possibilità di tentare la carriera di assistente. 
Michele Pingitore da Pisa è invece alle prese, dallo scorso mese di aprile,  con una più che 
complicata artrite che non gli consente di recuperare al meglio. Ci sta provando, vuole ritornare in 
campo, vuole mettersi ancora al servizio dell’Aia. Glielo auguriamo, e di lui ricordiamo con piacere 
una gara in cui – nella  rispettosa osservazione dei regolamenti – fece allontanare dalla tribuna 
stampa (in quell’impianto, caso probabilmente unico in Italia a livello di serie D, si trova sul campo 
per destinazione tra le due panchine!) tre persone non precedentemente identificate. Salvo poi 
scoprire che quelle tre persone erano il Sindaco, l’Assessore allo sport ed il dirigente dell’Ufficio 
Sport di quel comune! 
Francesco Spalletta da Vasto (alla sua seconda stagione in D)  dovrebbe essere pronto al rientro 
dopo il congedo chiesto per motivi di lavoro dettati dal suo nuovo impiego a Roma. Le prossime 
designazioni ci diranno se e quando lo rivedremo in campo. 
 
A questi, dopo due gare dirette in campionato, si è aggiunto Stefano Raciti da Acireale : di lui 
avevamo già parlato. Nella scorsa stagione era rientrato dopo due anni di congedo ed aveva “tirato” 
al massimo facendo il pendolare dall’Inghilterra, dove lavora. Volo su Roma il sabato, trasferimento 
nella città designata, partita , ritorno su Roma e lunedì di nuovo al lavoro in Inghilterra. Ora la 
classica promozione nel gruppo bancario ha imposto la scelta. Una scelta dolorosa, fatta a 
malincuore, ma dettata anche dalla ragione e dalla consapevolezza che per proseguire a certi livelli 
bisogna dare sempre il massimo la domenica e durante gli allenamenti. Certo la tradizione di 
famiglia-Raciti non si interrompe : in Eccellenza siciliana scalpita Francesco e chissà se presto 
vedremo un altro Raciti in Commissione Nazionale! 
 
Mentre non è escluso che arrivi (o che sia già arrivata!) anche qualche altra lettera di abbandono : 
probabilmente non sempre è facile conciliare le attività lavorative con sacrifici ed impegni atletici 
sempre più pressanti. E quando si viene messi con le spalle al muro è impresa improba venirne 
fuori. (Le nostre sono tutte informazioni assunte perché notizie ufficiali non ne vengono diffuse : 
solo a fine stagione l’Aia rende note le dimissioni ! – ndr) 
 
 
 



Da aggiungere che in campionato non hanno ancora diretto due arbitri. 
Dario Genovese  da Salerno dovrebbe essere pronto al debutto: dopo la prima gara (Arzanese – 
Nola di Coppa Italia) è stato costretto a fermarsi per problemi atletici . Il 31 ottobre è rientrato con 
una gara di Allievi Nazionali  (Sorrento – Lanciano). Il campionato riteniamo sarà presto la 
prossima tappa. 
Vincenzo Sommese da Nola ha iniziato in Coppa Italia il 22 agosto (Fortis Murgia – Pisticci). Poi 
più nulla per infortunio. Per lui – ormai guarito e test superati – si attende il debutto. 
 
Il  capitolo dedicato agli infortuni è bello e complesso. Arbitri che lo hanno subito ad inizio stagione 
e che solo da qualche settimana hanno ripreso : Paolo Pierantoni da Ancona (quattro gare dal 10 
ottobre data del debutto stagionale), Simone Grega da Legnano (cinque gare dal debutto del 17 
ottobre per consentirgli di recuperare il passo) . Oppure quelli che lo hanno subito in corsa (tipo 
Alessandro Fabozzi da Gallarate) che invece sperano di recuperare quanto prima. Qua è il caso di 
non forzare e di non affrettare il rientro : pericolose ricadute sono spesso più gravi dell’infortunio 
stesso! 
 
Anche tra gli assistenti le defezioni sono tante : il numero elevato degli effettivi a disposizione della 
Can D non ci consente di monitorare tutto. Certe sono le dimissioni della coppia storica da Firenze:  
Stefano Picchi ed Ivan Cuomo. Dopo la delusione per la mancata ammissione alla Lega Pro al 
termine della scorsa stagione, difficile è stato ritrovare gli stimoli per completare la quarta stagione 
ed obiettivo ora indirizzato al ruolo di osservatore. Fermi anche gli altri quarto anno Thomas Facci 
da Genova, Andrea Ferrero da Lecco, Corrado Germinario da Molfetta  ed Alessandro Viola da 
Bari  : qualcuno per scelta (Facci), qualcuno per infortuni non recuperabili (Germinario) pensiamo 
sia difficile rivederli in campo a livello nazionale. 
Da aggiungere che la selezione – proprio per garantire la migliore crescita – si sta facendo 
veramente sempre più complicata : al raduno iniziale oltre 40 assistenti furono fermati e solo da 
inizio ottobre sono iniziati i recuperi di molti di loro dopo averne riverificato le condizioni atletiche 
e regolamentari. 
 
     ********************** 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Ed ora qualche curiosità sui primi novanta giorni della Can D 
 
IN TV 
La Rai offre grande visibilità al Campionato di serie D ed ogni settimana una terna agisce anche 
sotto l’occhio delle telecamere. Dodici fin’ora gli arbitri impegnati in questa ulteriore gratificazione 
perché è indubbio che andare in Tv rappresenta un ulteriore stimolo per questi ragazzi impegnati in 
un complicato cammino. I trentasei  componenti le terne sono dunque Lucchesi (con gli assistenti 
Menicacci e Calcopietro), Volpato (con Tedoldi ed Albanese), Berti (con Foglini e Gori), Loiodice 
(con Guadalupi e Stefano Cordeschi), Buonocore (con Nudo e De Rito), Serra (con Perron e 
Garavaglia), Urselli (con Mercurio e Cristian Greco), Milan (con Rossini e Caliari), Ambrogio 
(con Cucè e Ferrata), Opromolla (con Lentino ed Evoli), Casaluci (con Malacchi e Argentieri) e 
Fabbri (con Martino e Bandettini). 
 
IL  RE DEL PENALTY 
E’ al momento Emanuele Brodo da Viterbo : in Arezzo – Orvietana 1-1 del 12 settembre decreta 
(con in terna Bernabei e Culicelli) quattro calci di rigore di cui tre a favore degli ospiti. Per la 
cronaca solo uno il rigore trasformato (dagli ospiti!) 
Il primato è stato vanamente successivamente attaccato da quattro arbitri che hanno concesso tre 
penalty : Proietti (con Scarpa e Iotti) in Monteriggioni – Fortis Juventus 3-4, Vaccher (con Adamo 
e Forte) in Legnago – Ponte San Pietro 4-3, Lacagnina (con Bruno e Muccignatto) in Castelnuovo-
Legnago 1-2) e Robilotta (con Aucella e Scala) in Olympia Agnonese – Rimini 4-1 (qui tutti a 
favore dei padroni di casa). 
Poi una serie abbastanza lunga con il doppio calcio di rigore. 
 
 
 
IL RE DEL ROSSO  
Primato condiviso con quattro espulsioni (di cui una per i padroni di casa) da Marchesini (con Pugi 
e Di Lorenzo) in Sestese – Fortis Juventus 4-2 e da Pierro (con Punziano ed Ambrosino) in Deruta 
– Sporting Terni 2-2. 
Seguono poi dieci arbitri che di cartellini rossi ne hanno estratto tre in una gara : Baroni, 
(Borgorosso – Acquanera 0-2), Dal Borgo (Borgorosso – Asti 1-2), Diomaiuta (Valle Grecanica – 
Atletico Nola), Loiodice (Valle Grecanica – Hintereggio), Martelli (Fortis Trani – Pomigliano 1-
2), Pieralisi (Zagarolo-Cynthia 1-1), Pinzone Vecchio (Castelnuovo-Colognese 3-0), Rapuano 
(Rovigo – Opitergina 3-3 all’esordio in serie D) e  Rasia (Pianese – Pontevecchio 3-1). 
 
IL RE DEL GIALLO  
Anche qui primato condiviso. Tredici ammonizioni per Loiodice (con Sbrescia e Brilla) in Valle 
Grecanica – Hintereggio 2-1 e Moro (con Sechi e Faggiani) in Selargius – Sanluri 0-3. In Calabria 
otto gialli per la squadra in trasferta, in Sardegna per la squadra di casa. 
Si ferma invece a quota dodici ammonizioni Sacchi (con Pizzagalli e Bucci) in  Ebolitana – Turris. 
Seguono sei arbitri con undici gialli : Bellanca, Bucchino, Doronzo, Lacalamita, Michieli e 
Proietti. 
Qui è il caso di citare gli arbitri che hanno diretto le quattro gare concluse fin’ora senza nessun 
cartellino giallo  : Urselli (con Simone e Pignatelli) in Nola – Turris 0-0, Melidoni (con Monetta e 
Laudonio) in Hintereggio – Modica 1-1,  Cassarà (con Motta e Bonfanti) in Olginatese – Darfo 
Boario 1-0 e Ghersini (con Di Federico e Cappello) in Arezzo – Perugia 0-1. 
 
 



IL RE DEL GOL  
Legnago – Voghera 4-4 è la partita che fin’ora ha fatto registrare il maggior numero di reti. A 
dirigerla c’era Bellanca con Bassutti e Cignacco, partita comunque vivace con un penalty, undici 
gialli e due rossi! 
A seguire otto gare finite 4-3 o 5-2 dirette da Proietti, Vaccher, Rugini, Loni, Messina, Mandina, 
Luciano e Ceccato. 
Al contrario sono settantuno le gare terminate 0-0: tredici nell’ultimo turno, quattordici nel girone F 
e solo due nel girone E (Flaminia – Sansepolcro, arbitro Vesprini con Cardinali e Leopizzi e 
Montevarchi – Arezzo arbitro Melidoni con Aucella e Beneduce). Hanno diretto due gare senza gol 
Andreini, Ceccarelli, Frizza, Mancini, Paolini e Carina Susana Vitulano. 
 

********************** 
 

Ora scorrendo le schede dei singoli arbitri qualche curiosità. 
 

 Salvatore Affatato da Domodossola non conosce mezze misure : nelle gare in campionato le 
squadre da lui dirette, quando segnano, o ne marcano due a partite o quattro! 

 Gabriele Bellanca da Genova viaggia alla rispettabile media di un penalty ed un rosso a 
gara. Cinque gare per lui con cinque rigori e cinque espulsioni! 

 Andrea Berti da Prato invece si è fermato ad un’espulsione a partita nelle prime quattro 
gare. Alla quinta niente! 

 Hanno annotato fin’ora gol di tutte le squadre dirette : Marco Novellino da Brescia (12 
squadre), Mario Bianchi da Formia, Pietro Pollaci da Palermo e Francesco Guccini da 
Albano Laziale (dieci formazioni) , Nico La Posta da Frosinone e Riccardo Chirigu da 
Carbonia (otto) 

 Martina Bovini da Ragusa ha refertato tre vittorie sempre con due reti della squadra 
vincente. 

 Singolare la sequenza di Emanuele Brodo da Viterbo : cinque gare per lui con pareggio 
iniziale, seguito da un 3-0. Quindi nuovo pareggio, altro 3-0 e ulteriore pareggio. Ed ora? 

 Pietro  Campo da Trapani, Enzo Vesprini da Macerata, Antonello Mangino da Tivoli e 
Piero Colosimo da Torino annotano tutte  vittorie fin’ora. Con una particolarità : le squadre 
sconfitte restano tutte senza gol ! 

 Marco Castello da Potenza referta fin’ora cinque vittorie delle squadre di casa e tutte con 
almeno due gol delle squadre vincenti. 

 E si è fermata a quota cinque la stessa serie (vittorie interne tutte con almeno due gol) di 
Francesco Catona da Reggio Calabria. Domenica 7 novembre ha annotato il primo segno 2. 

 E sempre domenica 7 novembre si è interrotta dopo quattro gare la serie di Piero Ceccato da 
Bassano del Grappa : aveva comminato sempre cinque ammonizioni alle squadre di casa! 

 Buono il divertimento nelle gare dirette da Carmine Di Ruberto da Nocera Inferiore : nelle 
sei gare una sola squadra è rimasta senza reti. 

 Cammino in leggera antitesi per Giulio Falzone da Palermo : cinque reti complessive nelle 
prime quattro gare, quattro tutte insieme domenica scorsa!  

 Così come Enrico Lazzeri da Arezzo che annota quattro reti nelle prime quattro gare e 
domenica scorsa ne referta sei! 

 Paolo Formato da Benevento merita doppia citazione : dirige sei gare, in cinque decreta un 
calcio di rigore e proprio in quella dove non indica il penalty una squadra non segna. Sarà 
l’unica delle dodici dirette fin’ora! 

 Giacomo Frizza da Perugia referta un successo esterno nella prima gara. Poi quattro partite 
senza reti delle squadre viaggianti! 



 Alessio Giacomozzi da Fermo referta tre 1-1 nelle prime tre gare ed in totale vede segnare 
comunque tutte le dieci squadre dirette. 

 Simone Grega da Legnano non fa sconti : alle tre squadre di casa fin’ora dirette commina 
sempre tre ammonizioni. 

 Lorenzo Illuzzi da Molfetta ha una particolarità : con lui le squadre in trasferta sono sempre 
andate a segno nelle sei gare dirette (una volta un gol e cinque volte due)! 

 E sulla stessa falsariga Maurizio Loni da Cagliari : dopo il pareggio nella gara inaugurale   
1-1 le squadre in trasferta nelle successive quattro gare segnano sempre due gol! 

 Samuele Lucchesi da Lucca ha incrociato fin’ora dieci squadre. Ben sette hanno ricevuto 
solo un cartellino giallo. Se non è record, poco ci manca! 

 Davide Marcolin da Schio dopo le prime quattro gare con gol, domenica 7 novembre annota 
uno 0-0. 

 Edoardo Paolini da Ascoli Piceno dopo la prima gara dirige cinque partite senza gol delle 
viaggianti. 

 Fabrizio Pieralisi da Jesi ed Edoardo Raspollini da Livorno refertano quattro gare : sette 
squadre su otto segnano un gol, l’ultima resta a secco. Facile indovinare anche i risultati! 
Con l’avvertenza che per il toscano resta a secco la squadra viaggiante; con il marchigiano 
resta senza gol la squadra di casa. 

 Tiziano Reni da Pistoia concede un penalty alla squadra viaggiante nelle prime tre gare. Alla 
quarta cambia ed il calcio di rigore è per la squadra di casa. 

 Roberto Rizzo da Siena ha visto naufragare il suo score di tutte le squadre a segno proprio 
domenica scorsa. E dire che la squadra rimasta senza gol ha sbagliato un calcio di rigore! 

 Fausto Rugini da Siena annota gol di tutte le otto squadre dirette e concede pure almeno un 
rigore a partita (sono sei in totale). 

 Anche Giuseppe Scarica da Castellammare di Stabia e Giampiero Urselli da Taranto  
quando vedono le squadre dirette andare a rete annotano solo un gol di ogni singola squadra. 
Mai di più! 

 Gabriele Trasarti da Teramo distribuisce sempre tre cartellini gialli ad una delle due 
squadre in campo. 

 Marco Piccinini da Forlì è quasi straordinario nella sua regolarità : in quattro delle cinque 
gare dirette ha distribuito sei ammonizioni  distribuendole sempre equamente tra le due 
squadre. 

 Enzo Vesprini da Macerata, ha annotato fino a domenica scorsa vittorie senza gol delle 
squadre sconfitte. Domenica il primo 0-0. 

 Michele Volpato da Merano dirige fin’ora cinque gare : in tutte almeno un rosso, in quattro 
un penalty! Bella media! 

 Andrea Timpani da Roma 2 e Rosario Zinzi da Catanzaro sono  tra quelli che annotano 
sempre gol delle squadre di casa. 

 Andrea Zuliani da Vicenza nelle cinque gare dirette ha comminato sempre una sola 
ammonizione alle squadre di casa mentre Ivano Pezzuto da Lecce ne ha sempre distribuito 
due ad una delle due squadre in campo. 

 E per finire segnaliamo i sette arbitri che ad oggi non hanno mai fischiato un calcio di rigore 
ed estratto un cartellino rosso : sono Daniele Alfarè di Mestre, Alessio Chiavaroli da 
Pescara,  Luigi Martire da Grosseto, Matteo Peruzzi da Perugia, Paolo Pierantoni da 
Ancona, Marcello Rossi da Novara e Monica Vettorel da Latina. 

 
E’ tutto per il momento : qualcuno è rimasto fuori e magari comparirà nel prossimo aggiornamento 
quando le gare da esaminare saranno in numero maggiore! 
       Fabio Fasani e Saverio Critelli 
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